
                                                                                             Rimini 27.2.2014  
 
                                                                                             Egr. Sig.  
                                                                                             Sindaco  
                                                                                             Comune di Rimini    
 
Interrogazione con richiesta di risposta scritta. 
 
Il Sindaco citato in giudizio dalla Corte dei Conti per la nomina irregolare del Capo 
di Gabinetto e per il danno arrecato al Comune di 133.000 euro ? 
 
Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

 
informato 

 
dagli Organi di Informazione che il Sindaco  ( come i 7 membri della Giunta 
Comunale  e il Segretario Generale)   sarebbe stato raggiunto da una citazione in 
giudizio da parte della Procura Regionale della Corte dei Conti per il prossimo 5 
Novembre in merito alla irregolare nomina del Capo di Gabinetto Sergio Funelli in 
categoria D senza il previsto requisito della laurea per questo inquadramento dal 
20.7.2011 al 31.10.2013;  
 
che il danno arrecato al Comune per questa retribuzione sarebbe stato 
quantificato in euro 133.110, 00 che dovrebbe essere rimborsato dal Sindaco per il 
25% , dal Segretario Generale per il 25% e per il 50% tra i componenti della Giunta 
Comunale in parti uguali ; 

constatato 
 
che il Sindaco non ha colto l’opportunità di fare una comunicazione al riguardo 
all’inizio di questa seduta;  

ricordato 
 
che sono passati oltre due anni dalla prima interrogazione al Sindaco  del 
sottoscritto in data 22.12.2011, seguita dall’esposto alla Procura Regionale della 
Corte dei Conti del 23.1.2012, dalla successiva interrogazione del 26.9.2013, 
trasformata in Mozione iscritta all’ODG del Consiglio Comunale ; 
 

sostenuto 
 
che l’inquadramento in Cat. D del Capo di Gabinetto era irregolare perché il sig. 
Sergio Funelli non aveva il titolo della Laurea; 



che la indennità ad personam di 38.000 euro al Capo di Gabinetto era eccessiva , 
risultando quasi il doppio della retribuzione per quella posizione prevista dal CCNL 
del pubblico impiego; 
 
che non è stato rispettato il Regolamento Comunale per l’Organizzazione degli 
Uffici e dei Servizi  che prevede la laurea per l’accesso ai posti di categoria D; 

 
atteso  

 
che il sindaco ha giustificato l’inquadramento del Capo di Gabinetto con il fatto 
che non svolgeva incarichi dirigenziali o gestionali, anche se poi il sig. Sergio Funelli, 
senza laurea, percepiva uno stipendio come fosse un Dirigente con quel titolo di 
studio ;  

ritenuto 
 
che il Sindaco può scegliere come riorganizzare l’Ufficio per la sua attività, ma ciò 
deve avvenire nel rispetto delle Leggi; 
 
Che la Giunta Comunale non avrebbe dovuto approvare la Delibera istitutiva del 
Capo di Gabinetto n. 217 del 12.7.2011   in quei termini ; 
 
che il Segretario Generale avrebbe dovuto esercitare la sua competenza tecnica 
per dare uno “ stop” al Sindaco nella approvazione della Delibera di Giunta e non 
adottare la Determinazione Dirigenziale n. 1041 del 15.7.2011; 
 

chiede 
 

1)  Se è vera la citazione in giudizio del Sindaco  dalla  Corte dei Conti  per il 5 
Novembre prossimo in merito alla irregolare nomina del Capo di Gabinetto in 
cat. D; 

 
2) Se  è vero che il danno arrecato al Comune sarebbe stato quantificato in 

euro 133.110 e dovrebbe essere rimborsato dal Sindaco per il 25%, dal 
Segretario Generale per il 25% e da sette membri della Giunta Comunale per il 
50% in parti uguali; 
 

3) Se la Corte dei Conti non sostenga con autorevolezza quelle ragioni avanzate 
anche dal sottoscritto, sulla base delle quali la Giunta Comunale ha 
reinquadrato il sig. Sergio Funelli in Cat. C, riquantificando in meno le 
indennità del Capo di Gabinetto; 

         



4) se le funzioni svolte( coordinamento della Giunta e attuazione del programma 
di mandato del Sindaco) attualmente dal sig. Sergio Funelli come Capo di 
Gabinetto sono pertinenziali alla Cat. C,  in cui è stato inquadrato, oppure ad 
una posizione di più alto livello o dirigenziale.                                                                            

                                                                                   
                                                        
                                                                               Gioenzo Renzi  
                                                           Consigliere Comunale Fratelli d’Italia  


